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In questi ultimi tempi al TG si parla soprattutto della guerra nel Medio Oriente e del terremoto 
nel centro Italia. 
Se noi mettiamo a confronto le immagini di tutte e due le catastrofi ci rendiamo conto che la 
situazione ¯ pi½ o meno la stessa,solamente che quando vediamo le immagini del terremoto 
abbiamo le lacrime agli occhi mentre se vediamo quelle della guerra ad alcune persone non 
importa niente. 
Sia ad Aleppo in Siria a causa della guerra che ad Amatrice a causa del terremoto, le perso-
ne hanno cambiato il loro stile di vita: hanno perso il lavoro, le loro abitudini, i loro abiti. 
Tante altre invece hanno perso i loro cari, altre persone sono in ospedale sperando di guari-
re. 
Bloccare i terremoti non si pu¸ ma bloccare la guerra si. 
Il terremoto e la guerra hanno molte cose in comune:i morti che  sono tanti e la paura perch¯ 
non si sa bene quando avverranno sia la prossima scossa che il prossimo bombardamento. 
Una differenza tra il terremoto e la guerra ¯ che il terremoto ¯ una calamit¨ naturale mentre 
la guerra ¯ una cosa voluta dall'uomo. 
La guerra si fa per diversi motivi per contrasti ideologici o per contrasti religiosi. 
Nel Medio Oriente molte persone muoiono anche a causa dei bombardamenti dell' Isis. 
L' Isis ¯ un' associazione di uomini islamici che fanno attentati sia per interessi economici 
che per la loro religione. 
Alcune persone per sfuggire dalla guerra salgono su barconi anche sgonfi rischiando la loro 
vita attraversando il Mar Mediterraneo. 
A capo delle imbarcazioni ci sono gli scafisti. 
Sono persone che vogliono tanti soldi per imbarcare la gente che cerca una vita migliore. 
Alcune volte questa gente viene picchiata o gettata in mare per evitare che il gommone si 
ribalti. 
Noi per le persone che vivono in guerra possiamo fare molto:accoglierli in Italia e fare delle 
donazioni. 
Nell' Italia centrale invece la situazione ¯ un po' migliorata grazie all'aiuto del commissario 
della protezione civile  VASCO ERRANI che sta costruendo casette antisismiche per ospita-
re le persone terremotate . 
Di solito quando c'¯ un terremoto le persone si pongono delle domande per esempio:la casa 
era abbastanza resistente e antisismica?Oppure.  Perch¯ il tetto ¯ crollato?Forse era troppo 
pesante?.La casa ¯ stata costruita su un terreno solido? 
Non possiamo avere risposte precise cos³ ci mettiamo alla ricerca dell'architetto per attribuir-
gli la responzabilit¨. 
 
In questi giorni Papa Francesco ha detto -Pensiamo come sarebbe bello se le persone che 
fabbricano le armi per la guerra un giorno iniziassero a costruire ospedali per i bambini feriti 
dalle bombe!! -. 
 
Tutti noi condividiamo l'opinione del Papa  e speriamo che il mondo diventi un posto migliore 
dove ci siano solo Pace e persone felici. 
Siete d'accordo?? 
 

  classe V B 
 T.Falasca 

Notti insonni sia in Italia che in Siria 

IL TERREMOTO E LA GUERRA A CONFRONTO 

La gente soffre in tutto il mondo. 
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5ƻǇƻ ǳƴ ǇƻϥΥ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ǊǳƻƭƛΗ 

Gli ingranaggi
o ruote dentate

La ruota blu  gira in senso 

antiorario ed è la ruota 

condotta

La ruota gialla  gira in senso 

orario ed è la ruota 

conduttrice

La ruota verde gira in senso 

orario

Il coding

Ma ¯ éé.

Come il compute sa 

codificarlo attraverso  il 

linguaggio elettronico  

cioè  1 o 0.

Thymio

ÅThymiosi  muove con 
la spinta delle mani o 
seguendo una  pista , 
ma fare movimenti è il 
sensore che codifica i 
dati al robot .
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Lô8 marzo 2017 ¯ venuto presso la scuola media di Segni (Don 
Cesare Ionta), il Maresciallo Pasquale Villano comandante  
della stazione  del carabinieri di Segni, per discutere con noi il 
tema della legalit¨.  
Dopo essersi presentato con la sua divisa ordinaria , ci ha fatto 
vedere un filmato sui vari corpi dellôArma dei carabinieri e, 
quindi, delle varie specializzazioni dellôArma: RIS
(raggruppamento investigazioni scientifiche), ROS
(raggruppamento operativo scientifico), NAS(nucleo antisofisti-
cazioni sanit¨), centro elicotteri, servizio navale, carabinieri su-
bacquei, cinofili, servizio di pronto intervento, moto e autoradio 
ecc.. Inoltre nel filmato abbiamo visto tutte le missioni di pace 
che svolgono i carabinieri in tutto il mondo. 
Dopo aver presentato tutte le attivit¨ che svolgono ci ha comunicato che ad oggi  esiste un 
numero unico di emergenza, il 112, che tutti gli utenti che hanno bisogno di soccorso posso-
no chiamare. Questo numero unico ha sostituito quelli individuali che fino a poco tempo fa 
bisognava chiamare per i vigili del fuoco(115), polizia di stato(113), ambulanza(118), guar-
dia di finanza (117).Tale numero pu¸ essere chiamato anche quando il telefono non ha li-
nea o credito. 
A seguire, per la nostra sicurezza, ci ha messo in guardia sulla facilit¨ con cui oggi si pubbli-
cano foto e immagini di persone e luoghi. Si ¯ raccomandato di non mettere foto o video sul 
web di parenti o amici che non ci hanno dato il permesso perch® possono essere utilizzate 
da altre persone. Dobbiamo stare molto attenti alle persone che ci contattano attraverso i 
social, alcune volte possono essere persone adulte che si camuffano per ragazzi come noi 
per unôuscita, chiedendoci indirizzi e numeri di telefono  che noi non dobbiamo assoluta-
mente fornire. 
Dopo aver introdotto il numero unico delle emergenze siamo passati a discutere un tema a 
noi molto vicino e cio¯ quello del BULLISMO e  CYBER BULLISMO, due forme di violenza 
fisica e psicologica. Ci ha spiegato che per bullismo si intendono tutti quegli  atti vandalici 
ñfaccia a facciaò che possono avvenire  sia allôinterno che allôesterno della scuola, ad esem-
pio: isolare dal gruppo un amico, prenderlo in giro, rubargli la merenda, mettere la colla nel-
le serrature, graffiare  automobili parcheggiate, svuotare gli estintori, rompere un vetro di 

propositoé 
Oggi, nella nostra generazione, i ragazzi usano soprattutto il 
cyberbullismo cio¯ una forma di bullismo che si manifesta at-
traverso i social: whatsApp, FaceBook, Instagram, Twetter, 
Musical.lyé. I ragazzi iniziano come un semplice divertimento, 
approfittano della propria forza fisica e aggressivit¨, compiono 
atti provocatori. La vittima di queste situazioni ¯ convinta di non 
aver nessuna via di uscita a volte portando la vittima addirittura 
al suicidio. 
Gli studiosi sostengono che alla base di questi atteggiamenti ci 
sono o dei problemi famigliari, spesso la mancanza di una figu-
ra di riferimento, oppure il bullo ¯ colui che ha voti bassi, spes-
so ¯ bocciato e quindi si pu¸ associare al fallimento scolastico.      

Edoardo Villano IB  
 

 

 

SULLõATTENTI e... CONTRO LõILLEGALITAõ 

http://www.carabinieri.it/  

http://www.carabinieri.it/


Il giorno 28/02/17, l'istituto comprensivo di Segni, ha partecipato 
ad una manifestazione riguardante il Carnevale, in cui i protago-
nisti sono stati i ragazzi della scuola media, i bambini della scuo-
la primaria e della scuola dell' infanzia dell'istituto comprensivo 
"Marconi". 
Ogni scuola coinvolta ha sfilato con i costumi di una fiaba. 
La classe II^ A della scuola media ha rappresentato  
<< Alice nel paese delle meraviglie >>, con  tutti i suoi fantasiosi 
e bizzarri personaggi, ma non solo... anche con un personaggio 
aggiunto all' ultimo minuto... il pirata Jack Sparrow, protagonista 
della storia de << I Pirati dei Caraibi >>. Il "nuovo" personaggio ¯ 
stato interpretato dalla professoressa Alberta Boccardelli che ha 
sorpreso gli alunni appena entrata in classe vestita da pirata. Tra 
i temi rappresentati: Cenerentola, i Minions, Agenti Segreti, La 
Divina Commedia, la carica dei 101, Suicide Squad, Banda Bas-
sotti e Peter Pan. Ogni classe ¯ stata molto creativa nella scelta 
dei costumi e dei temi. 
Il trucco  ¯ stato realizzato dalle professoresse con l'aiuto di al-
cuni alunni che con piacere hanno aiutato a dare un tocco di ori-
ginalit¨ ai costumi. I ragazzi appena usciti dalla scuola hanno 
raggiunto il parco Santo Cinto e da l³ ¯ partito il corteo che ha 
attraversato il corso principale del paese "jo lago", accolti da un 
folto pubblico. Successivamamente si ¯ giunti in Piazza Risorgi-
mento dove tutti i bambini hanno potuto chiudere la mattinata 

con lôanimazione proposta dal Comune.                                  
                                                   
                                                        Serena Quattrino II^A 

Un Pirata é  
 nel Paese delle Meraviglie 
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Il giorno luned³ 13 feb-
braio 2017,alle ore 
07,30  insieme ad alcu-
ni alunni delle classi 
I,II,III,siamo partiti con il 
pullman per andare ad Ariccia e partecipare ai giochi 
sportivi studenteschi, specialit¨ corsa campestre. 
Appena arrivati a destinazione faceva un caldo atroce,  
ci hanno  mostrato dove mettere gli zaini. 
La prima fase dei giochi, consisteva nella corsa dei 
1000 metri e, subito alla linea di partenza (pronti ai po-
sti ...Bang!!!!!via!!!!!!).Sono partiti come dei razzi e han-
no sudato tanto per fare questa corsa, dopo un' oretta 
circa, sono partite le scuole superiori ma abbiamo visto 
solo met¨ della corsa perch® siamo dovuti ripartire.  
     In questa giornata, ho provato sensazioni ed emo-
zioni che mi hanno resa serena nonostante non potessi 
partecipare di persona. Guardavo una mia compagna e 
avrei voluto sentire il vento tra i capelli come stava fa-
cendo lei...ma ero felice sia per lei, sia per me...e quin-

di ho preso il megafono e ho cominciato ad incitarla urlando il suo nome. Questo gior-
no...ahhhhh,  mi sono dimenticata di dirvi che ho intrattenuto i ragazzi facendo  la DJ !!! Que-
sto giorno, dicevo, ¯ uno di quei giorni che ricorder¸ con molto piacere negli anni a venire. 
                                                                            
                                                                                Giorgia Roazzani, classe II A 

#ÁÍÐÉÏÎÁÔÉ 3ÐÏÒÔÉÖÉ 3ÔÕÄÅÎÔÅÓÃÈÉ 
#ÏÒÓÁ #ÁÍÐÅÓÔÒÅ 
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vǳŜǎǘŀ ǳǎŎƛǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴŀ ǘŀǇǇŀ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǧƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ CL5![ ƛƴǝπ
ǘƻƭŀǘƻ άDŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ !ǘƭŜǝŎŀέΦ vǳŜǎǘƻ ǇǊƻƎŜǧƻ Ƙŀ ƛƴŎƭǳǎƻ ŀƭǘǊŜ ƭŜȊƛƻƴƛ 
ǎǇŜŎƛŀƭƛ ŎƻƳŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ƎǊǳǇǇƻ ǇŜǊ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ όƛƭ ǘŜǎǘƻύ Řŀ ŎŀƴǘŀǊŜ 
ǎǳ ǳƴŀ ōŀǎŜ ƳǳǎƛŎŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ǾƛŘŜƻΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ǇŀƭŜǎǘǊŀ ŀƴŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ 

ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊƛΣ Ǝƭƛ ƛƴǘŜƴǎƛ ŀƭƭŜπ
ƴŀƳŜƴǝ ŀƭ ŎŀƳǇƻ ǎǇƻǊǝǾƻ ƛƴ Ŏǳƛ 
ƻƎƴǳƴƻ Řƛ ƴƻƛ Ƙŀ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ŘŀǊŜ ƛƭ 
ƳŀǎǎƛƳƻΧΧƛƴǎƻƳƳŀΣ  ǉǳŜǎǘƻ 
ǇǊƻƎŜǧƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŦŀǝŎƻǎƻ Ƴŀ Ƴƻƭπ
ǘƻ ŘƛǾŜǊǘŜƴǘŜΗΗΗ 

!ƭŜǎǎƛ 5ƛŜƎƻ м/ 

Lezioni, Progetti e Laboratori é 

Descrivi un giorno speciale 

GENERAZIONE  

ATLETICA 
Per sua natura, lo sport è 

da sempre una palestra 

straordinaria di valori 

positivi, uno strumento di 

eccellenza di partecipazione 

ed integrazione per i 

ragazzi. Questa iniziativa è 

una bella testimonianza di 

un vivo e costante dialogo 

tra scuola e mondo dello 

sportó.   
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Le aule della scuola media Don Cesare Ionta erano proprio 
indecenti perch® erano state rovinate da noi alunni con scritte 
e scarabocchi nel corso degli anni. Allora alcuni professori 
hanno pensato di partecipare al progetto ñ NONTISCORDAR-
DIME ñ di Legambiente, questôanno lôiniziativa prevedeva la 
pulizia delle aule. Ad essa hanno partecipato alunni e genito-
ri. Non tutti gli alunni per¸ hanno aderito per diversi motivi, 
quindi alcuni sono andati a Piazza S. Maria per svolgere atti-
vit¨ alternative con la professoressa Coluzzi, altri hanno gio-
cato a pallavolo con il preside. Nella mia classe tutti hanno 
partecipato. La mattina del 17 marzo noi insieme alla profes-
soressa Vittori ed alcuni genitori abbiamo ripulito lôaula. Ab-
biamo indossato un camicie e un paio di guanti per non spor-
carci e poi ci siamo dati da fare. 
Prima abbiamo coperto gli arredi 
scolastici con i teli e poi la profes-
soressa Vittori ci ha diviso in grup-
pi. Quello di cui facevo parte era 
composto da me, Stella, Mariastel-
la, Tiziano e Riccardo. Nel prepara-
re tutto ci siamo proprio divertiti! 
Con i pennelli abbiamo dipinto di verde acqua i muri. Ci 
siamo impegnati molto ma il lavoro pi½ grande ¯ stato fat-
to dai genitori che hanno partecipato con grande seriet¨ e 
gioia. Alcuni di noi sono andati anche a fare giardinaggio 
con la professoressa Quaresima. Che bella giornata! Ci 
siamo un poô stancati per¸ eravamo felici perch® aveva-
mo compiuto una buona azione. Per rendere lôaula pi½ 
bella, abbiamo anche dipinto su un muro le nostre im-
pronte e scritto una frase di Socrate:òSaggio ¯ chi sa di 
non sapereò. Questo lavoro ¯ stato educativo: ci ha inse-
gnato a rispettare e a non rovinare tutto ci¸ che ci circon-
da e penso che dopo tutta la fatica fatta, ci penseremo 
due volte prima di imbrattare e rovinare i muri.  
                                  Ludovica Necci   I C 

òNONTISCORDARDIMEó 

PROGETTO 

LEGAMBIENTE 
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Il giorno 17/03/2017 appena arrivata davanti la scuola io, (Giorgia) e 
Allison abbiamo aiutato la prof. Daniela Quaresima a scaricare dalla 
sua macchina RASTRELLI, PALE, SCOPE, ZAPPE! 

Entrati in classe abbiamo cominciato a coprire la nostra LIM e tutte le 
parti che non interessavano la pittura. 

La campanella è suonata sempre alle 8.00, ci siamo diretti nelle no-
stre aule e siamo stati divisi in gruppi: alcuni hanno iniziato a dipinge-
re e altri sono stati intrattenuti dalla prof. Spadorcia, insegnante del 
liceo classico di Anagni e membro di Legambiente, la quale ci ha pre-
sentato e commentato delle slide sull'ambiente realizzate da lei; il tito-
lo rimanda al libro ñL'uomo che piantava gli alberiò. Poi ci siamo alter-
nati. 
Anche noi della scuola Don Cesare Ionta abbiamo deciso di aderire al 
progetto promosso da Legambiente così come il resto delle scuole di 
tutta Italia. 

Nell'atrio abbiamo tolto i coperchi dei colori, i secchi di tempera, acco-
stati l'uno a l'altro, creavano una composizione di cerchi colorati! 
ñArmatiò di pennelli, rulli e pennellesse eravamo impazienti di comin-
ciare a dipingere. Alcuni genitori hanno partecipato al progetto e per 
fortuna alcuni di loro erano esperti imbianchini!!! Le mamme si sonno 
offerte volontarie e hanno pulito anche i vetri, i banchi...ecc. 

Anche fuori abbiamo dato una ripulita al piccolo giardino, abbiamo 
piantato fiori e potato la lavanda. Dobbiamo ringraziare lôHotel ñLa Pa-
ceò di Segni per averci sostenuto in questa iniziativa, fornendo le 
piante per la  realizzazione  della nostra aiuola. 

E' stato uno dei giorni più belli in assoluto perché insieme ai genitori e 
agli insegnanti abbiamo condiviso un'esperienza importante con ob-
biettivi comuni. 

A fine giornata eravamo stanchi ñmortiò ma soddisfatti del grande la-
voro che abbiamo fatto! 

 

2^ A  

Nontiscordardimé - Operazione scuole 

Giornata nazionale di 

volontariato dedicata 

alla qualità e alla 

vivibilità degli edifici 

scolastici.  

http://www.legambientelazio.it/ 

http://www.albergo-lapace.it/tablet.php  

http://www.legambientelazio.it/
http://www.albergo-lapace.it/tablet.php


[ŀ Ƴƛŀ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊŜǎǎŀ ǇǊŜŦŜǊƛǘŀ ŝ 9ƭƛǎŀōŜǧŀ tƻǊǉǳŜŘŘǳΦ tŜǊ ƳŜ 
ƭŜƛ ŝ ǎƛƳǇŀǝŎŀ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ ǊƛǇǊŜƴŘŜ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛΦ : ŀƭǘŀΣ ƳŀƎǊŀ 
Ŝ Ƙŀ ƭŜ Ƴŀƴƛ  ƭƛǎŎŜ Ŝ ŘŜƭƛŎŀǘŜ Σ Ƙŀ ƛ ŎŀǇŜƭƭƛ ŀ ƳŜȊȊƻ ŎŀǎŎƘŜǧƻ Ŝ 
Ƙŀ ǳƴŀ ǾƻŎŜ Ƴƻƭǘƻ ŀŎǳǘŀ Ŏƻƴ ǳƴ ŀŎŎŜƴǘƻ  ǎŀǊŘƻ ŎƘŜ Ƴƛ ǇƛŀŎŜ 
Ƴƻƭǘƻ ƛƴŦŀǩ ƭŜƛ ŝ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ Ƴŀ ǾƛǾŜ ǉǳƛ ŀ {ŜƎƴƛΣ 
Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΦ [Ŝƛ ŝ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊŜǎǎŀ Řƛ ƛƴƎƭŜǎŜΦ 
tŜƴǎƻ ŎƘŜ ŀōōƛŀ ǳƴ ŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ Ƴƻƭǘƻ ŎǳǊŀǘƻ Ŝ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ 
ŀǾǾƛŎƛƴŀ Ƙŀ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴ ōǳƻƴ ƻŘƻǊŜ Ŝ Ŏƻƴ ƳŜ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ƎŜƴǝƭŜΦ 

vǳŀƴŘƻ ǎǇƛŜƎŀ ǎŜƳōǊŀ Řƛ ŀǎŎƻƭǘŀǊŜ ƳǳǎƛŎŀ ƧŀȊȊ ŀ ǘǊŀǩ Ŏƻƴ ǎǳƻƴƛ ōŀǎǎƛ Ŝ ƭŜƴǝ ŎƘŜ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ǘǊŀπ
ǎŦƻǊƳŀƴƻ ƛƴ ǾŜƭƻŎƛ Ŝ ŀŎǳǝ Φ 
: ǳƴŀ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊŜǎǎŀ ǎŎƘŜǊȊƻǎŀ Ŝ ǎƛƳǇŀǝŎŀ Ŝ ŀ ǾƻƭǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ƭŜȊƛƻƴŜ Ŧŀ ŘŜƭƭŜ ōŀǧǳǘŜ ǝǇƻΥέ!ƴŘƛŀƳƻ 
ƛƴ Ŏŀƴǝƴŀ ŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǾƛƴƻΗέ 
vǳŀƴŘƻ ǎƎǊƛŘŀ ǉǳŀƭŎǳƴƻ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ Ƙŀ ǎǘǳŘƛŀǘƻ ƭŀ ǎǳŀ ǾƻŎŜ ŝ ǘŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭǘŀ ŎƘŜ ǝ Ŧŀ ǊƻǾƛƴŀǊŜ ƛ ǝƳǇŀπ
ƴƛΦ Lƻ Ƴƛ ǎŜƴǘƻ Ƴƻƭǘƻ ŦƻǊǘǳƴŀǘŀ ǇŜǊŎƘŞ Ŏƻƴ ƳŜ ƴƻƴ ǳǊƭŀ ƳŀƛΗ  

tŜǘǊŀ aŀǎǎŀǊƛ LL. 

Cos³ come ci vedono e é   

come ci vorrebbero  

Insegna matematica e scienze, ha tanti capelli anche se invisibili e i 
pochi che gli rimangono sono di un bel colore acceso: bianchi. 

Anche se da questa prima descrizione pu¸ sembrare anziano, ha solo 
58 anni ma, per dire tutta la verit¨, se li porta molto bene. 

Ha gli occhi color nutella che scrutano e osservano dettagliatamente 
la classe, ha un naso regolare e una bocca sottile che quando sba-
gliamo cambia forma diventando una smorfia. 

Dato che ¯ molto tecnologico anche i suoi occhiali da vista sono cos³, 
sono una tipologia rarissima dotati di una calamita che fa staccare e 
riunire la lente destra da quella sinistra magicamente. Ha una statura 
media ed ¯ molto magro. Anche lui come me ¯ nella ñfase neraò poi-
ch® indossa vestiti dai colori scuri in particolare, nonostante faccia 
caldo, porta delle maglie a collo alto. 

Ĉ abbastanza severo e ci riprende subito quando facciamo confusio-
ne ma, nonostante ci¸ alcune volte sa essere anche simpatico. 

La sua battuta pi½ quotata ¯ ñ Ragazzi secondo me la molecola 
dell'acqua pu¸ essere paragonata a Topo Gigio!ò 
In delle occasioni cambia mestiere diventando un pastore che richia-
ma le sue pecore, fischiando in modo strano perch® deve richiamare 
la nostra attenzione e noi l³ cominciamo a ridere a crepapelle. 

Alcune volte ci alleggerisce le giornate raccontandoci episodi simpati-
ci della sua giovinezza ad esempio gli scherzi che ha ricevuto quando 
faceva il militare. £ molto bravo a utilizzare i computer e non solo ¯ 
un fotogenico nato, mentre spiega alla LIM improvvisamente scatta 
un selfie! 

PS. Caro prof Pompa quando leggerai questo tema, non te la prende-
re ma fatti una risata e cerca di rimanere cos³ come sei!, Perch® ¯ co-
s³ che ti vogliamoé. 

Con Affetto 

Gli Alunni  

TESTI DESCRITTIVI: 

 

òDESCRIVI UN 

INSEGNANTE IN MODO 

CURIOSO E CREATIVOó 
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Metamorfosi: bimbo diventa leone 
Lionide 

Un bimbo africano di nome lionede aveva 14 anni: suo padre Abram voleva portarlo a caccia perch® or-
mai era diventato abbastanza grande per diventare un cacciatore. Tutta la trib½ and¸ a caccia e lionide av-
vist¸ un leone e gli tir¸ una lancia che gli si conficc¸ nellôaddome ma il  leone non mor³ e morse il ragaz-
zo. Abram per¸ scocc¸ una freccia e lô animale mor³ malgradoera riuscito solo a infilare i due canini nel 
braccio di lionide. La sera si medic¸ e mangi¸ una parte del leone. Ma il leone avendolo morso gli aveva 
trasmesso un poô del suo DNA. Lionide inconsapevole del fatto and¸ a dormire. Appena si svegli¸ si ri-
trov¸ pieno di forza, i suoi capelli erano lunghi e biondi, i suoi canini si allungarono, e la sua faccia di-
venne affusolata. Le sue gambe diventarono forti e muscolose; gli spunt¸ una coda e dei peli biondi gli 
crescevano su tutto il corpo: era diventato un leone. Abram appena lo vide cos³ cerc¸ di ucciderlo ma il 
leone parlava e gli spieg¸ che era suo figlio. La trib½ lo accolse e Lionide aiut¸  gli abitanti nella caccia 
avvistando le preda 
                                                                                                                                             Barni Filippo IB 

ñĈ meglio vivere un giorno da leoni, piuttosto che una vita da pecoraò. 
 

Questa ¯ una metafora che si trova sul retro di una moneta di Benito Mussolini, 
precisamente 20 lire,che ho ritrovato in un sacchetto. 
 
Questa metafora ha un significato importante anche ai giorni nostri perch®, effet-
tivamente, ¯ molto attuale e anche oggi rispecchia le condizioni di vita di molte 
persone. 
 
La parafrasi ¯ questa: ¯ meglio vivere un giorno libero, senza nessuno che ti co-
manda, piuttosto che una vita ignorante, con qualcuno che ti comanda.    
 

Lorenzo Pacini.  

QUANDO LA MITOLOGIA STIMOLA LA FANTASIA  

LUNA IN UN FIOREé 

Côera una volta,una ragazza che si chiamava Luna. 
Questa fanciulla era particolarmente affezionata alla nonna perch® la mamma era molto impe-
gnata con il lavoro. 
Luna quando andava dalla nonna,quasi ogni giorno, le portava un mazzo di orchidee colora-
te,perch® questo fiore indicava il loro rapporto. 
Un giorno la nonna mor³. Luna chiese agli dei di far tornare in vita la nonna e in cambio Luna di-
ventava unô orchidea. 
Gli dei accettarono questa proposta.Durante la notte Luna si addorment¸ e quando si svegli¸ lei 
si rimpicciol³ e i suoi capelli diventarono dei bellissimi petali viola,il suo viso divent¸ giallo e il suo 
corpo un gambo verde  e allora lei cap³ che si stava trasformando in uno dei fiori preferiti della 
nonna:le orchidee. 

Claudia Orfano  - Sara Proiettið Desiree Priori 1B 
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Scheda del libro 
COGNOME E NOME DELLôAUTORE 
A cura di Anna Pellizzi  (Frances Eliza Hodgson Burnett) 
 
TITOLO DEL LIBRO 
Il giardino segreto 
 
LUOGO DELLôEDIZIONE 
Recanati 
 
CASA EDITRICE 
La spiga 
 
DATA IN CUI Eô STATO PUBBLICATO 
Non precisataé 
GENERE 
Romanzo/Avventura 
 
BREVE TRAMA 
Il libro parla di una bambina di nome Mary Lennox che dopo essersi 
trasferita nel castello di suo zio,passa un lungo periodo di tristezza e 
solitudine.                                                                                                      
Nella storia la bambina conosce altri personaggi,tra cui suo cugino 
Colin Craven,la domestica di nome Martha,la sua governante la si-
gnora Medlock,Dickon il fratello di Martha,Ben Weatherstaff,lo scor-
butico giardiniere,il pettirosso e le bestioline di Dickon.                                                             
Dopo alcune conoscenze venne al sapere di un giardino segreto na-
scosto e chiuso per 10 anni dallo zio dopo la morte di sua moglie 
che tanto adorava e per non farlo aprire sotterr¸ la chiave.                         
Mary trov¸ la chiave e la porta per entrare nel giardino segreto gra-
zie al pettirosso suo amico.                             
Dopo tante esperienze vissute da Mary,lei torn¸ ad essere una bam-
bina felice e piena di energia,invece di essere cupa e scontrosa.                      
 
RECENSIONE DEL LIBRO 
Il libro mi ¯ piaciuto molto soprattutto perch® parla di amici-
zia,segreti,nuove scoperte e di contatto con la natura e gli animali 
 
GIUDIZIO FINALE DEL LIBRO 
Il libro ¯ molto interessante,¯ un intrico di segreti che ti incuriosisco-

no come non mai 
Aurora Bozzi 1B 

 Scuola Don Cesare Ionta 

IL PIACERE DELLA LETTURA  

LEGGERE 

STIMOLA LA 

FANTASIA 

E  

LõIMMAGINAZIONE 
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MATERIALE: 
¶ Microscopio ottico (oculare 10x)  
                                 (obbiettivi 4x-10x-40x) 
¶ Cipolla 
¶ Vetrini porta oggetti 
¶ Vetrino copri oggetti 
¶ Soluzione di sodio 
¶ Acqua 

Secondo Esperimento 
 
Mettiamo una sezione di epidermide di 
cipolla sul vetrino porta oggetti mettiamo 
una la soluzione di sodio e copriamo con 
il vetrino copri oggetti. 
Osservazione dal microscopio abbiamo 
potuto osservare non solo i contorni delle 
cellule ma anche il loro nucleo. 

Osserviamo la cellula al microscopico  

Primo Esperimento 
 
Mettiamo una sezione di epidermide di 
cipolla (foglia) sul vetrino porta oggetti 
mettiamo una goccia d'acqua e copria-
mo con il vetrino copri oggetti. 
Osservazione dal microscopio abbia-
mo potuto osservare solo i contorni 
delle cellule 

Didascalia dell'immagine o 
della fotografia 
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